
FARMACOSORVEGLIANZA VETERINARIA, NUOVA 
NORMATIVA E CONTROLLO UFFICIALE 

Dr. Antonio Marco Maisano, Dr. Giovanni Loris Alborali Bergamo, 11/10/2024



INTRODUZIONE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO



Emergenza 

Diagnosi

Clinica / terapia

CAMBIO DI MENTALITA’

Professione  veterinaria

CAMBIO DI APPROCCIO

Prevenzione 

Valutazione del rischio

Stewardship

VETERINARIA 2015-2030

-benessere animale
-biosicurezza allevamento

-uso del farmaco

INTRODUZIONE



SORVEGLIANZA STEWARDSHIP

CATEGORIZZAZIONE DEL RISCHIO

VETERINARI F
R

O
M

 O
T
H

E
R

 D
B

s

AZIENDALI PUBBLICI CERTIFICATORI

MACELLO

ALLEVAMENTO: BENESSERE 
BIOSICUREZZA, AMS

CLASSYFARM 
APP/ONLINE 

CLASSYFARM DB

REV

BDN



PIANI
Allevamenti di grandi dimensioni, X% da controllare per la 
specie-categoria suddiviso nelle quote:
• Quota casuale (5%) → Estrazione casuale (fornita dal 

sistema centrale)
• Quota rischio (60%) → Categorizzazione del rischio sul 

singolo allevamento (fornita dal sistema centrale)
• Quota regionale-discrezionale (35%) → Sulla base degli 

altri rischi conosciuti dalle Autorità Competenti locali e 
programmate da esse (Forniti dal territorio)

Allevamenti di piccole dimensioni, X% da controllare per la 
specie-categoria nella: 
• Quota regionale-discrezionale → Sulla base degli altri 

rischi conosciuti dalle Autorità Competenti locali e 
programmate da esse (Forniti dal territorio)

CRITERI COMUNI:

Controlli

Rischio Regionale Casuale

Ottimizzare i Controlli Ufficiali basandosi sulla 

categorizzazione del rischio per i diversi Piani 

di controllo nazionali



PIANO BENESSERE
Criteri di rischio Generali: 
• Consistenza 
• Mortalità (ove il dato risulta disponibile) 

Criteri di rischio Specifici: 
• Esito dell’ultimo Controllo ufficiale per il benessere degli ultimi tre anni
• Numero di ABM insufficienti rilevati all’ultimo controllo ufficiale
• Presenza del manuale di buone pratiche rilevato all’ultimo controllo ufficiale
• Punteggio in autocontrollo ultima check list benessere
• *Situazione Taglio Coda dell’allevamento (* solo per la specie suina)

CRITERI:



PIANO FARMACOSORVEGLIANZA
Criteri di rischio Generali: 
• Consistenza 
• Mortalità (ove il dato risulta disponibile) 

Criteri di rischio Specifici: 
• Indicatore di consumo - espresso in DDD (Defined Daily Dose) - di antimicrobici totali; 
• Indicatore di consumo - espresso in DDD (Defined Daily Dose) - di antimicrobici ritenuti di 

importanza critica per l’uomo;  
• Esito dell’ ultimo Controllo ufficiale per la farmacosorveglianza degli ultimi tre anni 
• Ultimo punteggio rilevato con la checklist ufficiale di farmacosorveglianza; 
• Anomalie di registrazione del consumo del farmaco; 

CRITERI:



PIANO BIOSICUREZZA SPECIE SUINA
Criteri di rischio Generali: 
• Consistenza 
• Mortalità

Criteri di rischio Specifici: 
• Tipologia di allevamento e capacità dell’allevamento (alta, bassa)
• Esito dell’ultimo Controllo ufficiale per la biosicurezza degli ultimi tre anni
• Punteggio ultima check-list relativa al controllo ufficiale
• Punteggio in autocontrollo ultima check list di biosicurezza
• Patogeni ad alto rischio (Presenza di focolaio nell’anno precedente per Pesti suine e Malattia 

di Aujeszky)
• Indice di rischio intrinseco basato sulla geolocalizzazione
• Tipologia ed entità delle Movimentazioni

CRITERI:



www.classyfarm.it

Accesso a ClassyFarm da VetInfo

http://www.classyfarm.it/
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1. Selezionare il ruolo con cui 
accedere

2. Selezionare «Dashboard»
3. Filtrare per Programmazione 

dei Piani Nazionali di controllo 
ufficiale e cliccare sul cruscotto 
«Rischio-Programmazione» per 
l’annualità desiderata

3



% e N° di allevamenti 
controllati 

sull’obiettivo totale 
del Piano selezionato

% e N° di allevamenti controllati per 
tipologia di allevamenti (grandi e 

piccole dimensioni) in funzione degli 
obiettivi e numero di animali presenti 

appartenenti agli allevamenti 
controllati sul totale dei presenti

Indicatore grafico 
per % di conformità 
sui controlli caricati

Selezionare il territorio, 
Piano, specie e anno di 
interesse

Filtri barra multi-
selezione:

- Regione
- ASL
- Distretto 
- Area-Piano:

- Benessere;
- Farmaco;
- Possibile congiunto 

Benessere/Farmaco;
- Biosicurezza)

- Specie
- Data controllo
- ANNO



Indicatori 
NAZIONALI 
per specie e 
area-piano 
ed anno 
selezionati 
→

permette il 
confronto 
nazionale 
con la 
propria 
area 
territoriale 
e fornisce 
un’indicazio
ne 
sull’andame
nto del 
piano 
selezionato

Andamento storico 
dei controlli e relativo 

esito

Cambio indicatori Heatmap: 
forniscono una visione di 

insieme e di confronto tra le 
Regioni

Cambio schermate 
del cruscotto

Guida e Reset filtri di 
selezione



Barra per selezionare 
la categoria e quota 
allevamenti che si 
desidera visionare

Mappa con la 
distribuzione degli 
allevamenti e 
dell’esito del 
controllo eseguito



- Selezionando «Tabella Allevamenti»
avremo la possibilità di visionare
l’elenco degli allevamenti con i
dettagli dei dati relativi ad ogni
singolo allevamento in funzione
della selezione per la categoria
(grandi e piccole dimensioni) e
quota desiderata (quota regionale,
casuale, a rischio)

CRITERIO SELEZONE→
• Allevamenti di grandi dimensioni

• quota a rischio
• quota regionale
• quota casuale

• Allevamenti di piccole dimensioni
quota regionale



- Selezionando la quota desiderata,
sia per Tabella allevamenti che
Mappa allevamenti i tachimetri si
aggiornano sul dettaglio che si stà
consultando



Selezionando «tabella ASL controlli in loco» si avrà la possibilità di visionare gli
obiettivi ed il loro raggiungimento qualitativo e quantitativo in forma aggregata
per singola ASL-AUSL-USL-ATS, con le percentuali di controllo relative alle differenti
categorie di allevamenti (GRANDI E PICCOLE DIMENSIONI) e alle relative quote
(RISCHIO, REGIONALE, CASUALE)



ESTRAZIONE DATI: seguendo i passaggi indicati, è possibile eseguire un’estrazione degli 
elenchi delle categorie di interesse, in un foglio elettronico di calcolo.



Disponibile la funzionalità 
«Download FILE» in cui è possibile 
avere un’estrazione COMPLESSIVA 
per singolo Piano, degli elenchi con 
l’aggiunta della colonna riferita alla 
specie e alla quota di appartenenza 
(es. rischio).

L’estrazione del file avviene come 
mostrato nella slide precedente.



CLICCARE PER INGRANDIRE LA TABELLA  O 
IL GRAFICO DESIDERATO



PER VISUALIZZARE I REPORT CON I DETTAGLI DELLE SINGOLE VALUTAZIONI IN AUTOCONTROLLO – DATI DI CONSUMO
DEL FARMACO PER OGNI ALLEVAMENTO, BISOGNA SELEZIONARE IL CRUSCOTTO DEDICATO ( ES. BENESSERE SUINO,
BENESSERE RUMINANTI, FARMACO BIOMASSA, FARMACO CATEGORIA, BIOCHECK SUINO, ECC. )
PER VISUALIZZZARE I DETTAGLI TERRITORIALI E/O DELLE SINGOLE CHECK-LIST DEI CONTROLLI UFFICIALI AREA
FARMACO E BIOSICUREZZA UTILIZZARE I CRUSCOTTI BIOSICUREZZA UFFICIALE SUINO E FARMACO SORVEGLIANZA

Autocontrollo

Check-list ufficiali

Dati di consumo 
farmaco 

Check-list ufficiali

Autocontrollo



DATI GENERALI 
- IDENTIFICATIVO ALLEVAMENTO (CODICE ALLEVAMENTO –CODICE SPECIE –ID 
FISCALE) 
- ASL 
- RANK DI RISCHIO (ES. N°1 ALLEVAMENTO PIÙ A RISCHIO) 
- ATTRIBUTO ALLEVAMENTO (controllabile=grandi dimensioni, non 

intensivo=piccole dimensioni) 

CATEGORIZZAZIONE BENESSERE: 
1. CAPI CONSISTENZA AL 31/10 dell’anno precedente
2. % MORTALITA’ INDICATORE DI RISCHIO PER MORTALITÀ (espresso in quartili 

1= migliore 4=peggiore)
3. CU BEN = esito dell’ultimo controllo ufficiale per benessere disponibile (N =

non eseguito negli ultimi 3 anni, C = controllo eseguito nell’anno precedente
es. 2022 con esito conforme, S = controllato nei due anni antecedenti il
precedente es. 2020-2021, NC = controllo eseguito nell’anno precedente es.
2022 esito non conforme)

4. CU ABM ins – Numero di ABM insufficienti rilevati all’ultimo controllo
ufficiale

5. GMP – Presenza del manuale di buone pratiche (S=SI; N=NO) rilevato
all’ultimo controllo ufficiale

6. AUTOCONTROLLO BEN punteggio ultima check-list effettuata in
autocontrollo (se = 0 = assente)

7. *TC Ultima informazione disponibile da Controllo ufficiale in loco, da remoto,
autocontrollo circa la presenza di suini a coda mozzata (SI=presenti suini a
coda mozzata; NO=assenti suini a coda mozzata)

8. *TC tutti Ultima informazione disponibile da Controllo ufficiale in loco, da
remoto, autocontrollo circa la presenza di suini a coda mozzata per tutti i
gruppi (SI=presenti solo suini a coda mozzata; NO=presenti gruppi di suini a
coda mozzata e coda lunga)

*solo specie suina



- STATO ALLEVAMENTO:
a) Allevamenti di grandi dimensioni disponibili per la quota Regionale, 
b) Allevamenti di grandi dimensioni quota a Rischio (PROGRAMMATI A 

RISCHIO), 
c) Allevamenti di grandi dimensioni quota Casuale (PROGRAMMATI 

CASUALI), 
d) CONTROLLATO OK = ESITO FAVOREVOLE, 
e) NON CONFORME= CONTROLLATO ESITO SFAVOREVOLE, 
f) CHIUSO

- MODIFICATO DA: UTENTE CHE HA INSERITO IL CONTROLLO 
- DATA ULTIMA MODIFICA 
- MOTIVAZIONE AGGIORNAMENTO (CONTROLLO IN LOCO)



DATI GENERALI 

- IDENTIFICATIVO ALLEVAMENTO (CODICE ALLEVAMENTO –CODICE SPECIE –ID FISCALE) 
- ASL 
- RANK DI RISCHIO (ES. N°1 ALLEVAMENTO PIÙ A RISCHIO) 
- ATTRIBUTO ALLEVAMENTO (controllabile=grandi dimensioni, non intensivo=piccole 

dimensioni) 

CATEGORIZZAZIONE FARMACO: 
1. CAPI CONSISTENZA AL 31/10 dell’anno precedente
2. % MORTALITA’ INDICATORE DI RISCHIO PER MORTALITÀ (espresso in quartili 1= 

migliore 4=peggiore)
3. DDD = consumo del farmaco per biomassa totale in biomassa 
4. DDDCIA = consumo del farmaco per biomassa per le sole molecole CIA (Chinolonici, 

Cefalosporine III e IV, Polimixine)
5. CU FAR P = esito dell’ultimo controllo ufficiale per farmacosorveglianza disponibile (N = 

non eseguito negli ultimi 3 anni, C = controllo eseguito nell’anno precedente es. 2022 
con esito conforme, S = controllato nei due anni antecedenti il precedente es. 2020-
2021, NC = controllo eseguito nell’anno precedente es. 2022 esito non conforme)

6. CU FAR P → numero = punteggio di rischio ottenuto nell’ultima check-list di 
farmacosorveglianza

7. ALERT FARMACO: evidenziazione problematiche relative all’utilizzo farmaco:
a) NO RICETTE assenza di ricette con alto numero di capi (fonte 

farmacosorveglianza-REV), 
b) CONSUMO SOTTOSTIMATO: SPECIE NON DEFINITA specie non definita per la 

destinazione del farmaco (dato incompleto a livello di scarico)
c) DATI DI CONSUMO ANOMALO RISPETTO ALLE PRESCRIZIONI-SCORTE (Presenza 

di prescrizioni erogate ed assenza di scarico e trattamenti)
d) RISULTATO ANOMALO (CONSUMI ANOMALI IN FUNZIONE DEGLI ANIMALI 

PRESENTI → errori puntuali)



CATEGORIZZAZIONE FARMACO: 
- STATO ALLEVAMENTO:

a) Allevamenti di grandi dimensioni disponibili per la 
quota Regionale, 

b) Allevamenti di grandi dimensioni quota a Rischio 
(PROGRAMMATI A RISCHIO), 

c) Allevamenti di grandi dimensioni quota Casuale 
(PROGRAMMATI CASUALI), 

d) CONTROLLATO OK = ESITO FAVOREVOLE, 
e) NON CONFORME= CONTROLLATO ESITO 

SFAVOREVOLE, 
f) CHIUSO

- MODIFICATO DA: UTENTE CHE HA INSERITO IL CONTROLLO 
- DATA ULTIMA MODIFICA 
- MOTIVAZIONE AGGIORNAMENTO (CONTROLLO IN LOCO)



1.Per il Piano di controllo della 
biosicurezza è necessario selezionare 
«BIOSICUREZZA» dalla barra dei filtri

2. Risulta necessario selezionare la 
specie e tipologia di allevamento: Suini 
Semibradi o Suini Stabulati



DATI GENERALI
- IDENTIFICATIVO ALLEVAMENTO (CODICE ALLEVAMENTO –CODICE SPECIE 
–ID FISCALE) 
- ASL 
- RANK DI RISCHIO (ES. N°1 ALLEVAMENTO PIÙ A RISCHIO) 
- ATTRIBUTO ALLEVAMENTO (controllabile=grandi dimensioni, non 

intensivo=piccole dimensioni) 

CATEGORIZZAZIONE BIOSICUREZZA:
1. CAPI CONSISTENZA AL 31/10 dell’anno precedente
2. % MORTALITA’ INDICATORE DI RISCHIO PER MORTALITÀ (espresso in 

quartili 1= migliore 4=peggiore)
3. DDD = consumo del farmaco per biomassa totale in biomassa
4. DETTAGLIO: tipologia allevamento (SB bassa → semibradi bassa 

capacità, SB alta → semibradi alta capacità, ST alta→ stabulati alta 
capacità, ST bassa→ stabulati bassa capacità)

5. CU BIOSC: esito dell’ultimo controllo ufficiale per farmacosorveglianza 
disponibile (N = non eseguito negli ultimi 3 anni, C = controllo eseguito 
nell’anno precedente es. 2022 con esito conforme, S = controllato nei 
due anni antecedenti il precedente es. 2020-2021, NC = controllo 
eseguito nell’anno precedente es. 2022 esito non conforme)

6. CU BIOSC → numero = punteggio ottenuto nell’ultima check-list di 
biosicurezza al controllo ufficiale

7. AUTOBIO: ultimo punteggio ottenuto nell’ultimo Autocontrollo di 
biosicurezza (Biocheck)

8. PATOGENI HR: patogeni High-Risk, focolaio nell’anno precedente PSA= 
Peste Suina Africana, AUJ= Malattia di Aujeszky

9. MOVIM: numero di animali movimentati nell’anno precedente
10. INDICE I: indice di rischio intrinseco normalizzato basato sulla 

geolocalizzazione dell’allevamento



CATEGORIZZAZIONE BIOSICUREZZA:

- STATO ALLEVAMENTO:
a) Allevamenti di grandi dimensioni disponibili per la quota Regionale, 
b) Allevamenti di grandi dimensioni quota a Rischio (PROGRAMMATI A 

RISCHIO), 
c) Allevamenti di grandi dimensioni quota Casuale (PROGRAMMATI 

CASUALI), 
d) CONTROLLATO OK = ESITO FAVOREVOLE, 
e) NON CONFORME= CONTROLLATO ESITO SFAVOREVOLE, 
f) CHIUSO

- MODIFICATO DA: UTENTE CHE HA INSERITO IL CONTROLLO 
- DATA ULTIMA MODIFICA 
- MOTIVAZIONE AGGIORNAMENTO (CONTROLLO IN LOCO)



Allevamento con maggior Rischio

Allevamento con minor Rischio

Allevamento con maggior mortalità

Allevamento con minor mortalità



Filtro tipo di allevamento e 
anno di riferimento

Elenco di tutti i controlli caricati a 
sistema con dati allevamento, esito del 
controllo, controllore, data, flag ultimo 

controllo, tipo di allevamento

N.B. disponibile dall’anno in cui per il Piano desiderato è disponibile la categorizzazione



I nuovi cruscotti per i servizi veterinari



Accesso a ClassyFarm da 
VetInfo
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Cruscotto dedicato alla visualizzazione dei dati relativi alle check list di farmaco-
sorveglianza:

• Per singolo allevamento → gestione del singolo allevamento

• Dato aggregato → gestione del territorio



Filtro per 
anno/specie/region

e e tipologia 
questionario (2020 

e 2022)

Riepilogo della specie, anno e tipo questionario 
selezionati

Indicatori grafici con 
confronto tra i 

selezionati e il totale 
nazionale a parità di 
specie/anno/tipologi

a questionario

Grafico riepilogativa del totale delle 
risposte NON CONFORMI suddivise 

per area

Media dei punteggi delle 
check list della selezione 
vs dato medio nazionale 

per stessa tipologia check 
list/anno/specie 

Filtro per 
Regione/ASL



www.classyfarm.it

Andamento storico 
della selezione a 
paragone con il 
dato nazionaleLista delle domande 

(codici domande) 
presenti nelle check 

list e riepilogo 
allevamenti 

presenti nella 
selezione scelta

Grafico e Tabella riepilogativa del totale delle risposte suddivise per area, 
presenti in check list suddivise tra NO – no – SI e Insufficienti – Migliorabile –

Ottimale

Mappa allevamenti 
selezionati

Filtro per AREA 
check-list

http://www.classyfarm.it/


Lista allevamenti 
controllati per 

quell’anno-specie-
questionario

Esito dell’ultimo 
controllo

Punteggio di rischio ottenuto

Numero di controlli 
effettuati per 

quell’allevamento



00

Identificativo allevamento selezionato, 
data controllo, identificativo 

questionari e veterinario compilatore

Impostare tutti i 
filtri fino a 

selezionare il 
singolo 

questionario

Anagrafica o 
mappa 

dell’allevamento

Storico questionari 
in formato grafico-

lista

Valore di rischio derivante dalla check-
list a confronto con il dato medio 

nazionale

Eventuale presenza numerica di NON 
CONFORMITA’ per area Distribuzione delle risposte per area



00

N.B. Il valore «indicatore allevamento» è il valore
di rischio attribuito in funzione delle risposte alle
domande presenti nella check list
→Risulta possibile definire a priori la classe di

rischio:
→Basso
→Medio
→Alto

Il confronto con il dato medio permette di capire
se nell’ambito della medesima classe di rischio,
l’allevamento è più o meno a rischio del dato
medio

L’attribuzione ad un quartile permette di verificare
in quale 25°percentile ricade l’allevamento

Singole domande e risposte

Riassunto del controllo:
• Esito del controllo
• Classe di rischio
• Indicatore di rischio
• Quartile di rischio per area di geografica

Filtri per la selezione dell’area della 
check-list

4 macro aree:

A : Scorta medicinali veterinari. 

B: Utilizzo dei medicinali veterinari

C: Trattamenti ormonali

D: Valutazione del rischio antibiotico 
resistenza





Gestione del farmaco veterinario in modo mirato, consapevole e 
prudente nell’ottica di ridurre l’uso dei farmaci antimicrobici non 
strettamente necessari

Come?

• Dati di consumo degli antimicrobici

• Dati di antimicrobico-sensibilità dei microorganismi patogeni



ANTIMICROBICI

VII ESVAC REPORT: SALES OF VET. ANTIMICROBIAL AGENTS IN 30 
EUROPEAN COUNTRIES IN 2015

→ Vendite totali 2015

→ Mg/PCU, non considerano 
il dosaggio dei principi 
attivi

→ Confronto tra Paesi 
limitato (popolazioni 
animali e PA impiegati)

→ … A prescindere dallo 
standard L’Italia consuma 
TROPPI antimicrobici!

!?



ANTIMICROBICI



ANTIMICROBICI



ANTIMICROBICI

100 g di SULFADIMETOSSINA
(60 mg/kg die) 

100 g di CEFTIOFUR LA
(≈1 mg/kg die) 

Esempio con suini di 100 kg trattati per 5 giorni



ANTIMICROBICI

100 g di OSSITERACICLINA
(≈40 mg/kg die per 4 giorni)

100 g di CEFTIOFUR
(1 mg/kg die per 4 giorni)

→ Esempio con 
vacche ≈ 600 kg

→ Stessi milligrammi 
utilizzati

→ Una bovina 
trattata contro
quaranta

→ Ceftiofur fa parte 
di una classe di 
molecole “salva 
vita” nell’uomo



ANTIMICROBICI

8.75 kg

2.5 kg

0

2

4

6

8

10

Clortetraciclina Doxiciclina

X 1000 (PV 50 kg) X 5 giorni
→Due principi attivi 

della stessa classe

→Diverso dosaggio
(35 mg/kg DIE vs 10 
mg/kg DIE)

→Stessi suini trattati

→Con indicatori di 
massa (es. mg/PCU) 
riduzione 
apparente di oltre 
il 70%



ANTIMICROBICI

Misurare i consumi a livello aziendale

UNITÀ DI MISURA

ANIMALI A RISCHIO

PRIORITÀ PRINCIPI ATTIVI



«DDDAit» (Defined Daily Dose Animal for Italy)

DDD → Dose in Milligrammi di principio attivo (PA) 
per trattare 1 kg PV per 24h

→ Non dose realmente somministrata ma la 
posologia “corretta”, definita dal riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP)

→ Principi analoghi a quelli delle DDDvet EMA

• Alcune differenze (es. dosi RCP italiani)



Autocontrollo

→ Partenza con ricette e registri
cartacei

→ Processo oneroso che richiede 
tempo (raccolta, elaborazione e 
validazione)

Integrazione
REV/BDN – ClassyFarm

Consumi dal II Sem. 2019

Problemi di qualità dati (sistema 
nuovo gestisce milioni d’informazioni)



Formula generale consumi

෍

i=1

n
quantità di PAi mg consumato nel periodo

DDDAiti ( Τmg Τkg giorno) × animali (n) × peso standard (kg)

→ Versione “semplificata” del treatment incidence (TI) usato per gli umani

→ Proxy dei consumi di antimicrobici, suddivisi per categoria

→ È una misura del rischio di esposizione agli antimicrobici dei capi allevati in una 
data azienda (o area geografica)



STEWARDSHIP 
(riduzione mirata)

SCREENING 
(farmacosorveglianza)

DDDAit / CATEGORIA DDDAit / BIOMASSA



Filtri di selezione

Trend storico Heat map Vie di 
somministrazione

Dato selezionato vs 
indicatore nazionale

Selezione della 
mediana desiderata e 
soglie per cambi di 
quartile

Distribuzione Classi 
farmacologiche

Indicatori





Filtri di selezione

Visualizzazione dei dati 
di consumo

Selezione della 
mediana desiderata e 
soglie per cambi di 
quartile



Visualizzazione dei dati 
di consumo

Selezione della mediana 
desiderata e soglie per cambi 
di quartile

Scelta indicatore 
statistico

Dettaglio della distribuzione dei 
consumi per classe o principio 
attivo e Categoria di criticità

Vie di somministrazione 
utilizzate





Benessere SUINI RIPRODUTTORI

INTRODUZIONE

• Gli antibiotici sono una risorsa preziosa la cui efficacia deve essere 
preservata utilizzando in modo responsabile i prodotti disponibili in 
commercio.

• L’antimicrobico-resistenza è un fenomeno in crescita e l’uso non 
appropriato degli antimicrobici negli anni ha contribuito alla diffusione di 
batteri resistenti che divengono una minaccia per la salute umana e 
animale.

• Effettuare dei test di sensibilità dei vari batteri patogeni isolati in 
allevamento è di fondamentale importanza per la corretta gestione delle 
patologie e degli antimicrobici.



Benessere SUINI RIPRODUTTORI

Step 1: Diagnosi clinica ed invio campioni

Evidenziare le problematiche cliniche ed 
inviare i campioni al laboratorio per le 
analisi

Step 2: Diagnosi batteriologica
Evidenziare le popolazioni batteriche presenti e selezionare 
quelli da sottoporre ad una prova di farmacosensibilità:

Batteri patogeni; Batteri opportunisti (con particolari fattori di 
virulenza);Batteri presenti in campioni fisiologicamente sterili

Step 3: Prove di antibiotico-sensibilità

INTRODUZIONE
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ANTIBIOGRAMMA

Procedimento di laboratorio che permette di determinare la

sensibilità (resistenza) in vitro di un isolato batterico, di genere

e/o specie noti, nei confronti di determinati antimicrobici

INTRODUZIONE
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INTRODUZIONE

Strumenti
1. Genetici (ricerca dei geni di resistenza)

• PCR, RT-PCR

• Mircoarray

2. Fenotipici (contatto diretto sostanza-microrganismo)

• Antibiogramma per diffusione in piastra Kirby-Bauer (qualitativo)

• E-test (qualitativo e semiquantitativo)

• MIC (qualitativo e quantitativo)

PCR

http://www.google.ch/url?sa=i&rct=j&q=biometra&source=images&cd=&cad=rja&docid=NjumqDwlBbKoBM&tbnid=XJ-DBw21JZP2vM:&ved=0CAUQjRw&url=http://1090488.nwinetworks.com/therm_personal.php&ei=zvQ2Uo-mH8yFtQaz0oHwBg&bvm=bv.52164340,d.Yms&psig=AFQjCNGV_igFkGuqy6sWQ57e6SH_th_DiA&ust=1379419721495743
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Obiettivi

• Condivisione pannelli MIC tra IIZZSS al fine di applicare la medesima 
metodica con la medesima chiave di lettura

• Uniformità di dati per territorio con

alta qualità del dato

INTRODUZIONE
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MINIMA CONCENTRAZIONE INIBENTE (MIC)

La più bassa concentrazione di un antimicrobico, determinata

attraverso sue diluizioni scalari, in grado di inibire la crescita di

un determinato microorganismo

INTRODUZIONE
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MIC

• La MIC è la metodica quantitativa d’elezione per la determinazione 
dell’antimicrobico-suscettibilità poiché permette di saggiare

• la sensibilità di un determinato microrganismo su diverse molecole 
antimicrobiche a varie concentrazioni
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MIC

Isolamento 

Preparazione 
concentrazione 

STD

Preparazione 
del terreno e 

inoculo piastre

Incubazione

Lettura
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MIC

Pannelli animali da reddito
• Pannello per Enterobatteriaceae

• Pannello per patogeni respiratori

• Pannello per batteri Gram-positivi (aerobi) – mastiti ovi-caprine

• Pannello per agenti di mastite bovina

• Pannelli per anaerobi (un pannello generico e uno dedicato a 
Brachyspira hyodysenteriae)



Benessere SUINI RIPRODUTTORI

MIC Finalità

Con la MIC sarà possibile per ogni Veterinario gestire l’allevamento rispetto al 
suo contesto e alla sua storia farmacologica. 

Il dato quantitativo di MIC a disposizione è utile per:

• comparare l’efficacia dei differenti antimicrobici
•utilizzare gli antimicrobici in modo consapevole (guida 

all’utilizzo) e perfezionare lo schema e l’approccio 
terapeutico (scelta e approccio preventivo)
•effettuare valutazioni di epidemio-sorveglianza intra-

allevamento e territoriale
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Break point e Interpretazione

• I criteri di interpretazione per l’assegnazione del giudizio si basano sulle 
seguenti fonti (considerate in ordine gerarchico): CLSI VET08 4th edition, 
CLSI VET06 1th edition, CLSI M100 29th edition, EUCAST v.11.0, CASFM 
2019.

• Ove non siano disponibili criteri di interpretazione uniformemente
riconosciuti viene riportato il solo valore di MIC. Il giudizio, ove sono 
disponibili i criteri interpretativi, viene espresso come: sensibile, 
intermedio, resistente
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Principi
• Molecole Prototipo secondo indicazioni CRAB

• Breakepoint uniformemente condivisi e basati su CLSI vet-08, CLSI 
vet-06, CLSI M100, EUCAST 11.0, CASFM 2019

Break point e Interpretazione



Benessere SUINI RIPRODUTTORI

Breakepoint
Valori soglia prestabiliti, rilevabili con metodiche standardizzate, che 
danno significato al valore determinato in laboratorio. Il valore soglia 
ideale ha significato:

• Clinico: correla “sensibilità” a “successo terapeutico” e “resistenza” a 
“fallimento terapeutico”

• Epidemiologico: distingue microorganismi con e senza meccanismi di resistenza

Break point e Interpretazione
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70

Giudizio

− Sensibile: se a un determinato livello di attività antimicrobica si

associa un’elevata probabilità di successo terapeutico

− Resistente: se a un determinato livello di attività antimicrobica si

associa un’elevata probabilità di fallimento terapeutico

− Intermedio: se a un determinato livello di attività antimicrobica si

associa un effetto terapeutico incerto

Break point e Interpretazione
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Quoziente e antimicrobico-suscettibilità

• Il Quoziente (BMQ) è rapporto tra il valore di break point (BP) di sensibilità 
e il valore di MIC ottenuto. Tale valore rende comparabile l’attività inibente 
delle molecole testate: tanto più alto è il quoziente, tanto maggiore risulta il 
potere inibente della molecola. Il quoziente deve essere valutato in 
funzione delle diluizioni saggiate (Range) della molecola in esame, poiché il 
valore massimo ottenibile è influenzato dal valore più basso testato.
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Quoziente e antimicrobico-suscettibilità

128 64 32 16 8 4 2 1 0,5 0,25 0,125

Esempio: MIC =2 con BP di sensibilità fissato ad 8 Giudizio = Sensibile

Quoziente = 4

= BP/MIC= 8/2= 4
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Il Rapporto di prova

• Il rapporto di prova riporta tutte le informazioni necessarie 
all’interpretazione della prova di antimicrobico-suscettibilità effettuata sul 
microorganismo isolato, compresa la fonte dell’interpretazione utilizzata. 
Attenzione: molte delle molecole testate sono considerate prototipo.

• Le molecole “Prototipo” sono delle molecole rappresentative di classi o di 
sub-classi di antimicrobici utilizzate per valutare la sensibilità anche nei 
confronti delle molecole rappresentate. Tali molecole sono definite dal 
Centro di Referenza Nazionale per l’Antibiotico Resistenza (CRAB) nel 
documento “Molecole prototipo e loro equivalenti in vitro” pubblicato sul 
sito web del CRAB.

https://www.izslt.it/crab/wp-content/uploads/sites/8/2021/03/Molecole-prototipo-e-loro-equivalenti-in-vitro.pdf
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MOLECOLE PROTOTIPO

https://www.izslt.it/crab/wp-content/uploads/sites/8/2021/03/Molecole-
prototipo-e-loro-equivalenti-in-vitro.pdf

https://www.izslt.it/crab/wp-content/uploads/sites/8/2021/03/Molecole-prototipo-e-loro-equivalenti-in-vitro.pdf
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Il Rapporto di prova



Benessere SUINI RIPRODUTTORI

Il Rapporto di prova
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La scelta dell’antibiotico

• La scelta della specialità o medicinale veterinario da utilizzare in vivo è un 
atto medico veterinario che deve tener conto delle normative vigenti, delle 
linee guida Comunitarie, Nazionali e Locali sull’uso prudente degli 
antimicrobici e delle ulteriori indicazioni specie-specifiche.
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Diagnosi clinica 
e campioni

Diagnosi 
eziologica di 
laboratorio 

Antibiogramma

12-24 h

24-48 h

24 h

Stewardship

Come gestire i problemi ricorrenti in allevamento?

Terapia sulla base delle evidenze:
1. Storico aziendale (patologia-patogeno)
2. Dato aggregato pubblico (pubblicazioni, 

report, ecc..)

Terapia sulla base delle evidenze:
1. Storia terapia in atto
2. Esito antibiogramma
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Stewardship

Storico aziendale
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Stewardship

Storico aziendale

MIC 90

MIC 50



Benessere SUINI RIPRODUTTORI

Stewardship

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_20
15_299_R_0004&from=IT

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_
pubblicazioni_2782_allegato.pdf

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_2015_299_R_0004&from=IT
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2782_allegato.pdf
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ANTIMICROBICO-RESISTENZA
Necessità di una Sorveglianza in Medicina Veterinaria







Conferimenti ed 
agenti Patogeni

Agenti Eziologici

Patologie

Filtri di selezione

Antibiogrammi MIC 
dei patogeni 
selezionati

Antibiogrammi MIC 
approfondimenti

• Gli esiti diagnostici IIZZSS 

• Antibiogrammi



Agenti Eziologici
Patologia

Scelta 
Allevamento



Sindrome respiratoria: Mannheimia haemolityca



Sindrome respiratoria: Mannheimia haemolityca

Percentuali di Sensibilità

CIA / Non CIA

Distribuzione dei valori di 
MIC e MIC 90

CIA / Non CIA





CATEGORIZZAZIONE DEL RISHIO
SORVEGLIANZA
Monitorare gli allevamenti sulla base del rischio tramite livelli essenziali di assistenza al fine di 
garantire il rispetto della normative negli allevamenti e nei prodotti derivati all’intera società
→ Livello di garanzia minima→ tutti gli allevamenti 

STEWARDSHIP
Utilizzare la categorizzazione del rischio al fine di individuare i punti critici e potersi confrontare
con altre realtà simili al fine di porre una strategia migliorativa nella gestione delle risorse al 
fine di garantire prodotti eco-etico-efficienti di maggiore qualità all’intera società
→Livello di garanzia maggiore→ singoli allevamenti




